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L'Italia non vuole fa guerra, 
Protestalo contro l'arrivo 
delle armi straniere nel 
nostro Paese I 

ANNO XXVII (Nuova serie) N. 87 I 
rini 

MERCOLEDÌ» 11 APRILE 1980 Una copia L. 20 - Arretrata L. 25 

Lo sapevamo 
Finalmente Manlio Lupinacci 

ha parlato chiaro: che Dio lo be
nedica. Domenica 9 aprile, nel
l'editoriale del Tempo ha detto 
quello che inpevamo da un per
so, ma non avevamo ancora con 
tanta chiarezza udito da forbite 
labbra liberali. Ha detto che in 
questa Pasqua del 1950 * pure i 
laici comunicano; che un pel
legrinaggio anche di increduli ei 
Inchina a duemila anni di sto
ria >t la storia della Chiesa, la 
quale con le sue vittorie cristia
ne a Poitiers, a Lepanto, a Vien
na. h a conservato agli spiriti li
beri la possibilità di restare li
beri. Lupinacci conosce la storia, 
a intende bene il presente e fiuta 
sagacemente l'avvenire; e i libe
rali, che Ì clericali battezzavano 
un tempo neomaomettani, mar
ceranno dietro l ' insegna dello 
scudo crociato per salvare la 
propria libertà dal brutale di
spotismo asiatico. Contro quel 
mostro, massimo presidio è la 
Chiesa; e alla santa Messa si può 
andare ugualmente se anche si 
abbia qualche piccolo dubbio 
sulla esistenza del D i o rivelato. 
Noi non s iamo i fedeli, s iamo i 
sagrestani della Chiesa, mi dice
va un argutissimo liberale. E 
credo che ormai nelle chiese — 
salvo ingenue anime spaurite o 
cabalistiche e qualche autentico 
spirito cattolico — non ci sia 
che una variopinta folla di sa
crestani. Ora Lupinacci ci an
nunzia l'entrata di questo batta
glione di « increduli > nell'eserci
to crociato. Cosa vecchia. In 
questi ult imi anni — e non per 
colpa nostra — non abbiamo po
tuto più distinguere tra chier-
cuti e non chiercuti, tra cristiani 
a maomettani; i liberali non ci 
hanno più ingannato, bontà loro, 
con false apparenze. 

Ma la Pasqua di Lupinacci non 
d fa paura. Conosciamo da un 
penso le tre spiritate parole di 
onesta s u o v a democrazia libera-
hvchieeastica: libertà e persona 
fonana; e tutti sanno, anche quel-
• che aap«rlo non vorrebbero, che 
libertà politica senza sicurezza 
41 vi ta economica è la formula 

Sin schernitine* della schiavitù; 
itti sanno» anche quelli che non 

It» diranno mai. che dall'ordina
mento capital ist ico è . venuta e 
• i e n e In maggiore offesa al la di-
S/nità a all'affermazione della 
ftereona i m a u a . La Chiesa di 
Roma h a voluto anche ' recente-
incnte intervenire con la solenni
tà del Terbo pontificale nel con
flitto ormai culminante delle 
forza sociali . Sant'Ambrogio ve
scovo di Milano nell'ammirabile 
sermone tu Naboth proclamava 
Illecito fl guadagno dovuto al 
traffico « Iniqua la origine dell» 
proprietà; circa sedici secoli do
p o d a mn p iù a l to pulpito si pro-
d a m a la proprietà privata eie-
amento di ordine sociale e di urna-
Mi dignità. Dunque il lavoro non 
Pasta a ordinare il consorzio de
gl i «omini ; non basta per la 
gioia dello spirito cristiano con
tatt ine 11 valore individuale in 

• ta lora soda l e ; no: bisogna dire: 
I mia questa terra, è mio questo 
p a l a n o , è mia questa fabbrica. 

Cosi la morale cristiana striscia 
sama^ terra, e il padrone diviene 
anch'esso un funzionario di Dio. 
La Chiesa, nella sua infinita ca
v i a , riconosce la esistenza del-
l e n o n n e conflitto sociale e inter
viene quale mediatrice a calmare 
là Inquietudini e ad alimentare 
Ba pazienza e la fiducia dei la
voratori nella buona volontà di 
fuc i l i cui la Provvidenza ha vo
tato assegnare i beni delle terra. 
L appel lo al la buona volontà è 
Terno di predicatori, è tema e so-
Kansa di esortazione morale e re-
«rgiosa, non è fattore costitutivo 
l i m ordine sociale. Uno Stato 
rondato aul buon volere è nn or-

ri fmo tutto esposto agli artigli 
predoni. Noi vogl iamo dirit-

noa benefici. Vogliamo rele
gare fl beneficio nell'ambito dcl-
ras ione individuale, farne il gau-
iJo dell'uno per il vantaggio dei 

f a : m a avanti tutto bisogna che 
privi legio economico cessi, che 
st imolo allo sfruttamento al-

fral abbia fermine, che il denaro 
di consegnare periodica-

i«t agl i eserciti le armi della 

' Qaes to vogflaaro aof* signori 
• terr ier i della nuova crociata oc-
ttoentoJet e la libertà che ci pro
poniamo di togliervi è appunto 
ejoesta libertà di fare del mondo 
•ma foresta di lupi che si amman
sano tra loro con la somminìstra-
s ione dei sacramenti. Il governo 
pontif ic io Io Sappia; lo sappia 
l'Italia liberale e borghese. Noi 
riamo sicuri della nostra strada 
s consapevoli dei gravi sacrifici 
eoe essa richiede. Ma ciò che im
porta non è vincere di volta in 
voltai è continuare a lottare. E 
non desisteremo mai, come non 
abbiamo mai desistito, dalla lot
ta, E" questo il terrore avversario. 
questo nemico che non si può 
vincere s non potrà mai dichia
rarsi vinto, perche ha in sé un 
accrescimento continuo e ineso
rabile di forze. Non basta. Perchè 
ha in sé quello che gli avversari 
nostri professano e t r a d i r o n o con
t inuamente: la fede nella pace 
del mondo a noi valori dcll'iima-

MCE1TO MARCHESI 

PER L'ARRIVO DELLE ARMI DEL GUERRAFONDAIO TRUMAN 

Napoli in sciopero generale 
Stato d'assedio nel porto 

Il governo sente la condanna popolare: cavalli di frisia, truppe autocarrate e polizia sulle 
banchine; le operazioni dirette da ufficiali USA - Solo trenta civili al servizio dello straniero 

SOLENNE CERIMONIA A CANNES 

DAL ROSTRO CORRISPONDENTI 
NAPOLI, 11. — Domani rutta la 

popolazione di Napoli scenda In 
sciopero generale di protesta con
tro l'arrivo nel porto della nave 
e Exilona » con il primo carico di 
armi degli Imperialisti americani. 

Già da questa mattina il porto 
di Napoli è presidiato dalle 
forza di polirla. Tutti 1 varchi 
sono vigilati da agenti della 
Celere a da carabinieri: nessuno 
vi passa senza un lungo minuzioso 
esame dei documenti personali. 
Reparti di polizia in completo as
setto di guerra bivaccano nascosti 
nei portoni delle case dei princi
pali edifici della zona portuale; — 
piccoli industriali che possiedono 
officine dislocata nella zona del
l'Arsenale sono stati invitati ad 
abbandonare 1 loro posti; — la 
squadra politica della Questura, 
mobilitata al completo, pattuglia 

m borghese la via marittima, pe
dina 1 passanti a sorveglia l'in
gresso della abitazioni civili che 

uardano al mare: — nulle terrazze 
ei palazzi ancora squarciati dalle 

bombe vigilano la vedetta della 
polizia. 

Cavalli di fritta 
V la zona questa della tragica 

esplosione del 23 marzo 1943: la 
immagine della guerra vi è ancora 
fissata nelle occhiaie che bucano 
i muri dietro i quali vi è il vuoto, 
nello spiazzo di macerie e di pie
tre, largo come un lago, che si 
stende là dove era un tempo Piaz. 
za del Carmine, In più antica, la 
più festosa di Napoli. Sotto vi giac
ciono 1 morti i c i quali ancora 
oggi si ignora il nome. In alcuni 
di questi edifici dirupati abitano 
centinaia di famiglie disastrate, al
le quali la guerra ha tolto il tetto. 

Anche a Torino 
si arresta il lavoro 

Un'ora di sciopero generale - Messaggi 
da tutta Italia ai lavoratori napoletani 

La norhrla franta lari aera — • 
non diffuaa da alcun giornale go
vernativo della aera — dall'arrivo 
nel porto di Napoli del primo con
tingenta di armi degli Imperialisti 
americani par ti nostro Paese ha 
fatto entrare in una nuova fase la 
lotta per la pace a per l'indipen
denza del popolo italiano. 

La reazione più immediata 0 de
cisa è venuta dalla citti operala più 
avanzata d'Italia Torino, che an
cora una volta ha dato prova di 
una grande coscienza politica. 

La Commissiona Esecutiva della 
C. d. L., riunitasi In seduta straor
dinaria alle 0,30 di questa notte, ha 
approvato un o. d. g. nel quale In 
segno di protesta par lo sbarco del
le armi a per l'apparato poliziesco 
che ha praticamente posto Napoli 
In etato d'assedio al proclama k> 
sciopero generala di un'ora, dalle 
10 alla 11 di oggi. L'è. d. g. esprime 
inoltre la solidarietà dei lavoratori 
t rlnesi con 1 lavoratori di Napoli» 

Nella fabbriche gli operai dal 

aondo torno sospenderanno • la-
voto «alle IT alle 11 e quelli del 
terso dalle 23 alle M. 

I servizi pubblici al arresteranno 
par un quarto d'ora dalle 10 alle 
10,15. 

Da numeroaa altra città ani da 
ieri sono giunti messaggi al popolo 
di Napoli che dicono: «protestere
mo con voi contro io sbarco degli 
strumenti di guerra ». 

Negli ultimi giorni m tutta Ita
lia dal reato la lotta per la paca ha 
raggiunto una larga mobilitazione 
di atratl diversi di cittadini. A Ba
ri in una grande manifestazione po
polare e h . ai è svolta nella ricor
rerne della tragica esplosione di 
una nave alleata carica di munizio
ni gli abitanti dalla città vecchia 
a 1 portuali hanno ancora rinnovato 
U loro proposito di difendere la 
pace. Oli edili disoccupati di Ernia 
riuniti in assemblea hanno votato 
un ordine del giorno contro 1 ore-
parativi di guerra. 

K* qui «ha la polizia ad i cara
binieri di Napoli ed 1 rinforzi af
fluiti in gran numero — fra cui 
perfino tutta intera la Legione del 
Lazio — hanno posto da stamane 
il loro quartiere. Un intero caffè, 
il caffè Angeloni, è stato requisito 
per situarvi 11 comando delle ope
razioni. Il piazzale dove dovrebbe 
avvenire lo sbarco è completamen
te circondato di cavalli di frisia 
e di ferro spinato. Reparti di trup
pa con automezzi stazionano per 
molti chilometri intorno, dislocati 
al quadrivi fino al centro di Na
poli. 

Bisogna correrà feid ietto nel 
tempo, ai giorni in cui, intorno ai 
nazisti, prossimi alla sconfitta, si 
era fatto il vuoto a già incomin
ciava ad esplodere la collera del 
popolo, per comprendere il senso 
di questa nuova occupazione mi
litare del porto di Napoli. 

Il motivo di questa angosciosa 
paura del governo a delle autorità 
militari che ha cosi trasformato II 
porto di Napoli è questo; questa 
sera dopo aver sostato per alcune 
ore al largo è entrato nel golfo 11 
piroscafo «Exilona», che porta 
nelle sue stive il primo carico di 
guerra degli Imperialisti americani 
per l'Italia. 

Le 309 tonnellate di armi che 
costituiscono 11 carico sono divisa 
in grandi eassoni e l'operazio
ne del loro scarico preoccupa 
da oltre diaci giorni 1 lavori della 
presidenza del Consiglio, del mi
nisteri della Guerra e della Marina 
marcantila o di tutte le autorità 
militari « civili di Napoli. Per 
questi strumenti di morta da tra 
giorni affluiscono nella nostra 
città e vi sono tenuti in stato di 
allarma permanente 1 rinforzi di 
polizia, par «sai le- acqua del'golfo 
sono solcata da stamane da imbar
cazioni della marina militare con 
gli equipaggi a loro volta In asset
to di guerra. 

X* una speda di vfJe congiura, 
di grande operazione militare 
quella che s( svolge sotto 1 nostri 
occhi per 1 grandi cassoni di armi. 
Una specie di colossale aggressione 
centro un nemico che terrorizza 
le menti fino a costringerla al ridi
colo: a il nemico è il popolo ita
liano. Si svolge nell'estate precoce 
di Napoli, nell'atmosfera ancora 
spiegata delle gite e dei dolci di 
Pasqua, in una città che chiede 
solo lavoro. 

De Casoari ha detta che sono 
armi di pace. La maniera come 
viene preparata la manovra di 
sbarco dice già che sono armi di 
guerra, di guerra contro 11 popolo 
Italiano che il governo può lmpor-

DOPO L'UMILIANTE SCACCO SUBITO DA SFORZA 

Anche per Bidault "archiviata„ 
la promessa elettorale per Trieste 

Un Incontro Ira Sforza t Kostyler - Una nota ufficiosa et Palazzo Chigi 
accusa la stampa inglese di "non,avere capilo,, il discorso di Milano 

Dopo rhrmfllante scacco subito da 
6forza nel tentativo di raggiungere 
un accordo con Tito nella que
stione del Territorio Libero, Palaz
zo Chigi si è chiuso in un erme
tico silenzio. Che cosa intenda farà 
il governo? Quaìe strada intra
prendere, come reagire? Sono tutti 
interrogativi che l'opinion» pub
blica rivolse ai eircoll responsabili 
italiani, interrogativi che non tro
vano alcuna risposta. 

Intanto Tito terrà le suasioni 
domenica prossima nella sona 
B, fatto torta dalla debole*» dal 
governo Italiano che per mante
nersi coerente con la sua posizione 
«atlantici», rifugge da intrapren
dere passi che possano mettere In 
difficoltà la politica americana ver
so Tito. 

Da una nota trasmessa seri ea l -
iMnse, di ispirazione ufficiosa. Pa
lazzo Chigi sembra et attenda una 
reazione diversa da quella della 
stampa di Belgrado, da parte det 
dirigenti titLMi. Domenica scorsa 
li ministro per gli affari comunali 
della Croazia, Dirmnlc ha affermato 
che nelle eventuali trattative con 
l'Italia. € non si potrà parlare di 
modificare la situazione esistente 
nella zona Jugoslava del Territorio 
Libero. Per la zona B non è 11 caso 
di discutere ». Nella stessa nota si 
accusa la stampa occidentale d{ non 
avere « compreso > il discorso di 
Sforza. « Non tutti sembra, hanno 
compreso che il discorso del Mini
stro Sforza era sopratutto rivolto, 
come era logico all'occidente, alme
no per quanto concerne l'aspetto più 
specialmente diplomatico ». Sforza 
spiega la nota dellMnsa. avrebbe 
voluto indicare • l'assurdità di cer
te posizioni avanzate da organi di 
stampa occidentale, secondo cui sa
rebbe più opportuno <h guadagnarsi 
Tito a spese dell'Italia, piuttosto 
che mantenere gli impegni inequi
vocabili assunti con l'Italia ». La 
nota cosi conclude: «tornando alla 
parte orientale — «1 afferma negli 
ambienti diplomatici responsabili — 
va sottolineato 11 colloauio riserva

to che fl ministro Sforna ha avute 
stamane a Palazzo Chigi con l'am
basciatore sovietico Kostylev ». 

Da Washington giunge notizia 
intanto che il Dipartimento di Sta
to starebbe preparando un passo 
per «ammonire» la cricca di Bel
grado che un gesto unilaterale nei 
riguardi dalla zona B sarebbe visto 
«con estremo disappunto». D tono 
della stessa Informazione, rivela 
quanto oramai ai sia lontani dalla 
perentorietà della dichiarazione 
tripartita. Tra l'altro non sembra 
che le stessa dichiarazione varrà 
richiamata nel preannunciato pas
so presso Tito. Sull'atteggiamento 
americano. Il corrispondente del
l'autorevole giornale parigino Le 
Monde scriva: « Un alto funzionarlo 
del Dipartimento di Stato non 
avrebbe detto che la dichiarazione 
tripartita del marzo '48 è ormai re
legata affli archivi? Bevin non è 
stato forse evasivo quando II mini
stro degli affari esteri Italiano ha 
attirato la sua attenzione nei corri
doi di Strasburgo sull'opportunità 
di riaffermare quel suo Impegno? 
E malgrado altre prore di amicizia 
Bidault non ha forse eluto 2'intnto 
che oli ero rtato fatto perchè rin
novasse il tuo getto dt Torino? ». 
Quest'ultima domanda, sembra ri
velare che anche Bidault considera 
archiviata la dichiarazione tripar
tita. 

Dopo le affermazioni della più 
autorevole stampa occidentale che 
non ha esitato a disilludere Sforza 
sul reale valore della dichiarazione 
tripartite definita, com'è noto, dal 
Manchester Guardian «un buffetto 
elettorale >, la stampa governativa 
lascia qua e là trapelare l a sua 
irritazione per l'atteggiamento in
glese, dovendo riconoscere per forza 
maggiore, che le cose non stanno 

tlù come alla vigilia delle elezioni. 
o stesso «Messaggero» scrive che 

«dopo più di due anni la dichiara-
eione tripartita appare più che mai 
lontana dalla pratica attuazione», 
pure assicurando che un tale mu
tamento « non può minimamente 
influire sulla,situazione di diritto», 

ebe at pisò esprimere con questa 
semplice affermazione che «l'Italia 
conserva pienamente la sua sovra
nità (anche se solo in parte effet
tiva) sopra tutte le terre che sono 
stata da asta separata per costi
tuirà 11 cosiddetto Territorio Li
bero». Che strada ai può batterà 
per la tutela t i tale sovranità, il 
Siorssls nc« s» azzarda per ora a 
dira, limitandosi a quanto pare a 
svalorizzare la soluzione di una 
difesa dell'autonomia di quel Ter
ritorio, soluzione che oggi più di 
ieri st vedo coma fosse l'unica 
possibile per salvaguardare appun
to l'integrità di esso. 

Sembra intanto ormai earte atte 
i e l la questione di Trieste, si oc
cuperanno i tre Ministri degli 
esteri, di Francia, Inghilterra e 
Stati Uniti nel prossimo congresso 
di Roma. 

re solo con Plr.ganno a l'abuso 
della forza dello Stato. Tutto que
sto rappresenta 11 più evidente ri
sultato dell'azione delle masse po
polari. 

Il gauleiter Lanm 
Ma non à solo questo lavoro che 

ingombra la mente del ministri e 
dei generali che da dieci giorni 
e da dieci notti studiano questi 
piani. Nessun* agenzia di stampa, 
nessun comunicato governativo hit 
detto ohe a Napoli da circa una 
settimana — a preparare e sovra-
intendere a queste operazioni — è 
presente un « gauleiter » portuale 
americano, un colonnello statuniten
se in carne ed ossa, il quale già 
in altri tempi è stato In questa 
città addetto a questo stesso porto 
per mansioni analoghe a quelle tri 

ano compite attuale ricorda molto 
da vicino quello di quel colonnello 
Scholi delle truppa naziste contro 
cui insorse Napoli nel corso delle 
Quattro giornate. Nessuna di quel
le agenzie ohe del'PAM conoscono 
ogni piccolo particolare lo ha detto 
e nessuna ha detto che si è visto 
girare per Napoli in questi giorni 
un altro colonnello americano quel 
Charles Poletti, capo del Governo 
militare alleato, 

Del colonnello Charles 1 napo
letani dicevano « meno eiarle e 
più spaghetti •. Un motto ancora 
oggi attuale. IT in onore di co
storo che al svolge oggi una ver
gognosa scena alla quale assistia
mo, è perchè essi possano riferire 
al governo americano che gli or
dini sono stati eseguiti, come spetta 

NINO SANSONE 
sii di oggi. Si chiama Lane a II (Coatln.e Sa l.a #«zM S.a eolonna) 

La salma di Amendola 
verrà esumata stamane 

Domenica a Napoli De Nicola commemorerà ii martire 
I giornalisti invitati a ricordare ia figura dello scomparse 

Questa mattina a Cannes con 
una solenne cerimonia, verrà esu
mata la salma di Giovanni Amen
dola dalla tomba che fino ad oggi 
ne ha rinchiuso le spoglie e sulla 
cui lapide è incisa questa signifi
cativa epigrafe: « Qui giace Gio
vanni Amendola attendendo ». 

La salma verrà presa in conse
gna dal senatore Mole. Il Sindaco 
di Cannes disporrà per il traspor
to dopo che un deputato avrà com
memorato il martire antifa^csta 

Per l'occasione sono già giunti 
nella cittadina francese numerosi 
parlamentari italiani e francesi, 
fra cui 1 figli dello scomparso de
putato, compagni on. Giorgio e Pie
tro Amendola. 

Dopo l'esumazione la salma par
tirà alla volta di Napoli dove nel 
corso delle annunciate celebrazio
ni fl. senatore De Nicola terrà un 
discorso commemorativo. 

Dal canto suo il Consiglio Di
rettivo della Federazione Nazio
nale deha Stampa Italiana nella 
riunione svoltasi ieri sotto la pre
sidenza dell'on. Vittorio Emanuele 
Orlando ha ricordato fi sacrificio 
di Giovanni Amendola e 11 suo te
nace attaccamento al principi di 
libertà a democrazia ed ha Invi

tato tutti 1 giornalisti a ricordare 
nel giornali, nei periodici e in tut
ta le manifestazioni che avranno 
luogo domenica prossima, il noma 
e il sacrificio del giornalista Gio
vanni Amendola nel momento in 
cui la sua salma gloriosa ritorna 
In patria. 

Il Gomitalo Centralo del 
Partito Comunista Italiano rut
i lerà 1 suol lavori a Roma 
questa mattina e li proseguirà 
nel giorni di giovedì e venerdì. 
All'ordine del giorno della riu
nione figurano 1 seguenti 
punti: 

1) la lotta por ona nuova 
politica di lavoro, di libertà, e 
di pace (relatore II compagno 
Mauro Scoccimarro); 

X) informazione etti 1*. 
Congresso della Federazione 
Giovanile Comunista Italiana 
(relatore II compagno Enrico 
Berl inguer) . 

L A Direzione del Partito è 
convocata In Roma per questa 
mattina alle 8. 

I TORBIDI RETROSCENA DEL DELITTO BINAGGIO-GARGOTTA 

I soci del Club di Truman 
sparsero 11 terrore a Kansas City 

Come fu organizzato, il "massacro della stazione,, • I gangster che "saperano troppo,, assassinati a colpi 
di mitra nelle strade - Milioni maneggiati dal giudice Truman per conto del suo protettore Pendergast 

B 
n t ottobre 1947 fl corrispon

dente dell'A.N.S.A. da Washington 
informava, che il Capo dell'ufficio 
stampa del Presidente degli Stati 
Uniti, In risposta a un articolo 
comparso su l'Unità di Roma, fa
ceva alcune precisazioni. La prima 
riguardava l'appartenenza del 
Presidente al Ku Klux Klan, la 
seconda lo stipendio che la m o 
glie di Truman era riuscita a farsi 
assegnare sul registro paga dei s e 
natori e la terza sull'attività di 
giudice del Truman negli anni 
1922-26. A questo proposito diceva 
testualmente: « Quanto alla nomi
na a giudice del Missouri per p r o 
teggere una banda di gangster, è 
e sufficiente ricordare che Harry 
Truman fu eletto giudico nella 
contea di Jefferson senza alcun 
potere giudiziario ». 

Charles Ross, compro capo 
dell'ufficio stampa della Casa 
Bianca, giorni or sono mandava 
un altro comunicato dicendo che 
Il Presidente degli Stati Uniti 
d'America r o n aveva nulla a che 
fare con 1 due gangster uccisi a 
Kansas City. Né con il Binaggio, 
né con il Gargotta. 

Vediamo i fatti. Harry Truman 
era membro del Jackson Club 
Bastava per lui aver letto solo un 
giornale con la reclame delle case 
da giuoco e gl'indirizzi dei postri
boli di Kansas City per capire 
e h * il Jackson Club non era un 
educandato, eppure il Truman ne 
divenne membro e ci r imase senza 
mai dimettersi e continuò ad a p 
partenerci da Presidente degli 
Stati Uniti . 

I soci di quel Club erano e v i 
dentemente i suoi soci. Nel 1922 
Truman era già membro del 
Jackson. Le persone che vi pas 
sarono, i luogotenenti di Pender
gast, i suoi uomini di fiducia, in 
quegli anni furono Johnny Lazla, 
Charles Gargotta, Charles Gala-
tas. detto « Dick », Vernai C. Mil
ler, Charles Floyd, detto « Pretty 
Boy », Adam Richetti 

Questi soci di Truman avevano 
alcuni precedenti penali , per 
esemplo il Richetti registrava una 
aggressione a m a n o armata a 
Crown Point-Indiana, e un'altra 
a Oklahoma, dopo di che ai uni 
a « Pretty Boy » a commise una 
serie di omicidi. € Pretty Boy » 
cioè Charles Floyd, altro socio, 
uccise I due fratelli Wil l iam Wal -

KAN'SAS CITY — II cadavere di Charles flargOtta, guardi» del corpo del gangster Binatalo, giace nel 
salone del «Jackson Club*. Sotto il ritratto di Truman e Gauchill, 

• • • • a n n i t a t ù » 

Il dito neWocchio 
La prova 

L'on. Paolo Trevo*, wtti iwdt m*. 
Momento ha trovato la prova de
cisiva det fatto che i eomunittt no*. 
fanno una politica nazionale. Ecco
la: « Ad esemplo era fo'.II» sperare 
cht> 11 colpo cu Praga alla vigilia 
delle elezioni del 18 aprl'e. poti 
giovar* alla Usta di Togliatti a 
NennI» 

71 ragionamento dell'on. Trevat 
potrebbe exaere valido in tre casi: 
1) te Praga fotte una città italia
na; 2) te ti cosidetto e colpo* tu 
Praga lo avestero fatto Togliatti m 
Nenni; 3) te le elezioni del 19 apri
le ti fostero evolte in Cecotlovae-
ehia 

Nettuno dei fra sett et earf/lca. 
Ma l'on. Trave», ««parto di Unioni 
Europee, non pud fare di quette di-
ttinxioni geografiche. 

Eatr-rto banassara 
Trtitna», fecondo tt Tempo, sta 

ttud'ando un saette per, «saettare 1 

aaaat amici ad alleati nella condi
zione di raggiunger* 11 punta di 
benessere degli americani» 

Buon per noi Ma, toccando ferro, 
non vorremmo raggiungere il punto 

di benessere di Gargotta e Binaggio. 

Dizionarietto 
(Continuazione dot 

dente). 
Coca-colt, arma da fuoem a proiet

to i velenosi. 
coca-collera, reazione dot consu

matore all'offerta di pseudo-bibite. 
coca-colosseo, nome che tara as

sunto da un antico monumento ro
mano, quando saranno terminate le 
trattative per venderlo in America. 

I l fossa dal ajarna 
«Ora al tratterebbe di ritornare 

ad un equilibrio ad aaaa primario 
orizzontale ovest-est, che ai potreb
be denominare un po' romantica
mente carolingio» Giuseppa Piatxm, 
dal Giornale d'Italia. 

AIMODIO 

lece Ash, in Kansas City, nel 1931, 
e si prese la moglie di uno dei 
fratelli 

Inoltre, parte di questi «omini , 
del Jackson Club furono gli edi
tori del « Massacro della Stazio
ne » avvenuto a Kansas City il 
17 giugno i933. 

Il 16 giugno di quell'anno Ver-
non Miller parlò con Johnny La-
zia chiedendogli un rinforzo di 
uomini perchè era stato arrestato 
a Hot S p r i n g u n loro amico, Frank 
Nash. Lazia disse al Miller che 
per il momento non poteva dar
gli altri uomini, ma che poteva 
prendere con se « Pretty Boy » 
Floyd, • A d a m Richetti. T e m e n 
do un combattimento con la p o 
lizia, La zi a ai incaricò di far 
smontare l e mitragliatrici dalle 
automobili della polizia del recin 
io. che sarebbero stata la prime 
ad accorrere sul posto. 

La mattina del 17 giugno 1933 
alle 6 il treno del Missouri P a 
cifico. entrò nella stazione di K a n 
sas City. Tre poliziotti portavano 
un detenuto ammanettato. Altra 
polizia di rinforzo li aspettava. 
Appena fuori della stazione, I p o 
liziotti misero il detenuto in un 
automobile. In q;iel momento un 
gruppo di gangster armati di f u 
cili mitragliatori, assalì l'auto. Il 
detenuto morì all'istante insieme 
all'ufficiale di Polizia Reed. ai 
poliziotti Groom* Hermason di 
Kansas City, venuti con l'auto d i 
sarmata la sera prima della m i 
tragliatrice, per ordine di Lazia, 
e in più l'agente J. Caffrey de l 
l'. F.B.I. ». 

Alcuni di questi soci del Jack
son Club, essendo a parte dei più 
gravi segreti della gang di P e n 
dergast furono condannati a 
scomparire. Cosi verso la fine di 
quell'anno, una mattina, del p a s 
santi scoprirono il corpo nudo di 
un uomo. Aveva 11 corpo attra-
vsreato da numerosi proiettili. 

Dalle Impronte digitali risultò e s 
sere Vernon C. Miller. Era stato 
ucciso dagli stessi gangster per
che orm.u conosceva troppe cose, 
e questo è il codice della Mano 
Nera che liquida, a un certo p u n 
to della sua carriera un gangster 
dicendo: « He knows too much ». 
Egli s» troppo. 

A mezzanotte dei 11 d'agosto 
1934 tre uomini scoprirono sulla 
porta della sua casa, il corpo di 
Johnny Lazia. Anche lui era s ta
to colpito dall'accusa di conoscere 
troppe cose. 

Pendergast che ordinava l'eli
minazione dei «noi amici, li sa 
peva anche onorare. Così fece di 
Lazia il cui funerale fu organiz 
zato in modo estremamente s far
zoso. E 1 documenti che riman 
gono. testimoniano l'amicizia di 
questi due uomini. Ecco una let
tera di Pendergast inviata al mi 
nistro delle Doste degli Stati Uniti 
d'America James A. Farley con 
data 12 maggio 1933. 

Caro Jim 
• Jerome Walsh e Johnny Lazia 

saranno in Washington a farvi 
una visita per la medesima que
stione di Mr. Kamper che io vi 
raccomandai. Ora Jim, voi sapete 
che Lazia è uno dei miei princi
pali luogotenenti, e io sono più 
interessato sinceramente, nel fe 
lice esito del suo affare, che in 
ogni altra cosa che voi potrete 
fare per me, ora e nel futuro. 
Egli ha avuto del seri disturbi 
da parte del ministro del tesoro 
Io desidero che voi usiate del 
vostro potere per aggiustare la 
questione. Io non vi chiederò mai 
nulla che più mi prema di questo 
che voi farete per Lazia. Grazie 
per tutto, rimango sinceramente 
vostro amico. Pendergast» . 

Un anno dopo Pendergast d e 
cideva di liberarsi del suo mi 
glior luogotenente. Altri m e m 
bri sopravvissero • quel periodo, 

l'autista «he 

essendo 

chiamò la polizia 

pur essendo in possesso di 
greti. Giorni or sono è toccato a 
Charles Gargotta, anche lui d e l 
la vecchia guardia, che operò 
con Lazia, agli ordini del v e c 
chio Pendergast. 

Io credo che a Charles Ross , 
capo dell'ufficio stampa della 
Casa Bianca sia difficile s m e n 
tire questi fatti e le relazioni che 
vi erpno fra i membri del Jack
son Club. 

Resta è vero la questione de i 
giudice Truman. Ed è semplice: 
ne l 1922 Pendergast aveva b i 
sogno di un giudice per la c o n 
tea di Jackson Missouri, ne p a r 
lò ai suoi luogotenenti e al suo 
nipote J im, e la scelta cadde s u 
Harry Truman che fu natura l 
mente nominato. Truman r ima
se al suo posto per due termini , 
complessivamente 4 anni, e per 
la sua carica, avendo il potere 
di assegnare lavori pubblici, c o 
me stradali, edifici statali ecc. , 
risulta dal « Missouri Manual >, 
pubblicazione ufficiale dello S t a 
to, che il giudice Truman m a 
neggiò nei 4 anni sessanta m i 
lioni di dollari. 

Quello fu un periodo natural 
mente fortunato per Pendergast, 
perchè essendo lui comproprie
tario, con altri membri de l 
Jackson Club, della Ready M i -
xed Concrete Company, società 
fornitrice di calcestruzzo, c e 
menti, ecc., gli appalti dei 60 m i 
lioni di dollari andarono a finire 
in grandissima parte nella sua 
azienda. 

La gestione del giudice T r u 
man fu anche una prova efficace, 
che aprì la strada al Senato d o 
ve il Truman doveva essere 
eletto nell'anno 1934, che quel l i 
di Kansas City ricordano come 
l'anno delle elezioni di frode e 
di sangue. 

EZIO TADDE1 


